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Braschi Duca Romualdo, di Roma;
Beretta cav. avv. ValafrËÌrói, donúý1iëreapfbŸiileiälW di Bei anio;

Riboli cav. avv. Pietro, sinda o dit Sahid (Vicenza);
Cordare cay. avv;.(Paolo, assessore municipale di Catania;
Scherillo dott. Nicola, sindaco di Castellgpimare di Stabia

Greco Giovanni, consigliere comunale dÍ dåtellammare di Stabia;
Girotto cav. Antonio, sindaco di Treviso ;

Caccianiga cay. Antonio, presidente del Consiglio provigniäle di
Treviso ;

Po(chid Aktiodo,dindaco diÌsÛì;
Boriani Pasquale, sindaco di Palmit
Bermondi cav. avv. Edoardo, pretetto;
Del Serro cay.pp Gaetano, id.;
D'Amico cay, Gaptago, sotþoprefetto;
Ri¾eri cay. Luigi,sid.
Da Felipe,cav. syy.gigeopspeconpiglierA delegato di Erefettura;
Botti cav. avv. Ulderico, id.;

Prezzolini cav. avv. Luigi, id.;
Zibíaria dav. af. Gaetáno, id.
Magnb cav. Áledsarídró, id.;
Guilötti t£v. dan. Davidä, id.
La Mola cav. Antonio edËãigli r di IYofeß¿rk;
Isicco civ; Vinderiso, id.
Sofflettigtv. diveAl ssandro, direttore della Casa penkle di Fi

rense; o

Scarzelli cav. Pietro, caposezione nel Ministero Interni;
Cuneo cav. Filippo, questore di Bulogno;
Bucci cav. Filippo, ing,egnere del Genioicivile, iu missione presso

il Ministerp dell'Interno;
CorsaÃÌ/aicedeo, di Catania.

A cavaliere:

Bascone cav. avv. Gennaro, consigliere delegato di Prefettura;
Fassini-Camossi barone avv. Mario, sottoprefytte

Proadocimi Giovaiini, i ;
Asinari avv. Luigi, id.
Ubertoni dofWAngbid cónsigt ce di Pr MiiÍia
De Gregori Carlo, id.;
linglieri avirGiakomo, id.
Cleopúzžd dotte Eederico id ;
Nanoi Seta;Ferdinarido,iid.
Paoli Cesare, sottoarchivista di 16 classe nell'Archivio di Stato in

Firenze; insegna la paleografia nell'Archivio stesso;
Cadelo Simone, direttore dell'Aniministrazione carceraria in Pa-

lärmo;
Pizzorno Giuseppe, id. in Modena;
DÀ Êl Guglielad, diiátiore della CaÃa nale in PaÌlanza·
Par'adid Giokanni, diretËore deÍ!eÙarcËri ÍAdizÌarie in Palermo;
Londero Luigi, segretario nel Miriistero dell'Interno;
Bolza dett Ferdiriando id.
Toni avv. Ulisse, id.; fece, giovaitissiino, lá bampigne 1860W1-66,

ébbe medaglia al valore e due codirijamefative;
Campolmi IgigieSAgretario di ragioneria wiMinistero delllIri rno;
Sassi Luigi, id.;
Paolini Giovanni, ragioniere di Pi·efettura a riposo;
Marcengo Aynibale, er;ispettore di pubblica sicurezza;
Chiarini Imigi, spettore, di pubblica sicurezza;
Besué doit lessagdro, id.
Pricone Corsini Salvatore, id.
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LEGGI E DECRETI

Il Numero NK000 (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto del 30 luglio 1863, n. 1351,.che ap-

prova l'istituzione in Aversa di una Cassa di Risparmio;
Vista la deliberazione dell'asseniblea dei soci di detta

Cassa in data 14 diäembre 1876;
Vista la deliberazione del Cotisiglio comunale di Aversa

<Ïel 31 maggio 1878;
Sulla proposta del Presilente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.Articolo unico. È approvato il nuovo statuto della Cassa di RJ-
sparmio di Aversa, deliberato dall'assemblea dei soci di det ta

Cassa e dal Consiglio comunale di Aversa nelle adunanze anzideite,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle.leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 luglio 1879.

UMBERTO. •

B. CAinom.
Visto - Il Guardasigilli

VARÈ.

Il Num. 5068 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del llegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRA¾1A D pl E PMB VOLONTÀ DELLA NAZIpWE
ItE D'ITALIA

.

O

Vista la deligrazione 21 novembre 1868; colla qua:le ik

Consiglio proviiiciale di Pavia adottò di aggiungerefalPelenco
delle strade provinciali approvato con R. decreto 15 settem--

bye,18ti6 anehelqwlla denoininita Ardirestra
Venuto-itsopracitato decreto?

- Vedati gliatisoli la e 11deile legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, allegato F;
Consideralido clie la strada sopraindicata riveste-i carat-

teri ricliiesti dall'articolo £3 della sopracitata legge per es-
io classificati tia fe pi'ovinciali
Che la pubblicazione della sopradetta deliberazione non

ha dato luogo ad Alcun reclamo; .

Udito Pavviso dei Consiglio superiore gleijageri pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarío di Stato pei

Lavori Pubblici,
A bhiauio decretato e decretiamo:
È aggiunta all'elenou della at rado provinciali dblfa; provbicia di

Pavia quella denominata Ardirestrm ehe dalla prokincialb Fo-

ghera-Bobbio va a raggiungere l'altro þrovinciafé di"Viille si
Coppa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insertë 11elta Raccólta ufficiule delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spe i di
osservarlo e di farlo osservires

.

1)ato a Monti, Àddì 14 ágosio Ï8f9.
UMBERTO.

A. BACCARINI.
Visto - Il Guar3ásigilli

VAnt.

Il N. 5074 (ßerie 2') della Raccolta yff ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguentegecreto:

U31BEÏtTO I -

PER GRAEIA DI DIO Ë PER OLONT DELLA 2 0

RE D'ITALIÁ
Veduto l'articolo 2 del regolamento doganale 11 settem-

bre 1862, approvato con la legge 21 dicembre 1882, n. 1061;
Sulla proposta delàIinistro delle Finanze ,
Udito il giareradel Consiglio dia Stato, a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La zona di vigilanza doganale lungo il lido del mare ò
estesa al territorio dei seguenti coinuni:

a) Nella provincia di Udine: Latisana Precenico Ma,rang·;
Pälazzolo e Muzzana del Turgnano;

b) Nella provincia di Venezia: ÏossaÏta di Piave - Noverita di
Piave . S. Donà di Piave - Ceggig - Torre di Mosto - ß. Stino,-e
Concordia Sagittaria e S. Michele al Tagliainento; e nel comune
di Portogruaro le frazioni di Selva Maggiore con Nogaredo, Gius-
sago con Rivago e Lugugnana;

c) Nella provincia di Ferrara Codigoro e Mesolg.
Art. 2. Nella provincia di.Ravenna)wens, di vigilanza è por-

tata a dieci chilometri fra il punto della Tagliata e lafàc6 del Po
di Primarog e così purg ò pertyta a ,qyattro chilgaletri lazona
lurrgo le sponde del canaleOprsini e intorno alla città di Ravennsg
stabilita col Reale decreto 5 luglio 1863, n. 1ß47.
A- t. 3. E compreso nellyzona doganale ilþago di Corno colla

sue diramazioni di Colico e Lecco, più,ano spazioÀì cinqap chilo•
metri a partire dalle sponde. A destra(del lago ja zonaviene:ei
stesa a tutto il territorio tga la sponda di essa eiwirontiera, Il
punti estremi di questo territorio sono: a nord il confine con la
provincia di Valtellina e il figme Addaya sud la zonauttuale.. n
Ordiniamo che il presente decreto, munito dgsigilÏo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dalle leggi e deidE
cieti del Regno d'ItalÏa, mandãndÑÀ chiunque speiti dÏ o
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 11settembre 1879.

UMBERTO.
B. GmuALN.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ

NOMINE, PROMOZIONI E IMSPOSI IGNI

I lisposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con Ministeriale decreto dat&luglio 18Ÿ9

Meniconi Pasquale, eleggibile ai posti di cancellerifá segreterÏú'
delP0rdin giudiziario; noinînato icecáncelliere all Préu
tura di Viareggio. 3D
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Con RR. decreti del 20 luglio 1879:

Turchi Giacinto, cancelliere alla Pretura di Vasto, richiamato al

precedente posto di cancelliere in Ortona a -Mare;
Pasqualoni Emidio, id. di Pizzoli, tramutato alla Pretura di

Vasto ;
Testa Luigi, id. di Bannio, id. di Almese;
Ferrari Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Novara, nomi-

mato cancelliere alla Pretura di Bannio;
De Raho Francesco, cancelliere alla Pretura di Galatina, tramu-

tato alla Pretura di Monteroni di Leeee;
Pinto Francesco, id. di Monteroni di Lecce, id. di Galatina;
Mola-Genchi Domenico, id. di Castellana, id. di Martina Francs ;

Ð'Avella Alfonso, id. di S. Giovanni Rotondo, id. di Castellanai
Pirehio Eugenio, id. di Parabita, id di San Cesario di Lecce;
:Sebastio Nicola, id.adt Riessano, id, di Parabita;
Galsani Luigi, id. di Martina Franca, id. di S. Giovanni Rotondo;
Desiati Federico, viceaancelliere alla Pretura di Massafra; nomi-

nato cancelliere alla Pretura di Alessano ;
Olaroli Luigi, id. di Carpi, id. di Borgotaro ;
Gualdieri Girolamo, cancelliere alla Pretura di Afragola, tramu-

tato alla Pretura di Sant'Anastasia ;
Ohiurazzi Enrico, id. di S. Anastasia, id. di Afragola;
Noya Michele, id. del 2 mandamento di Bologna, id. di Fabriano

Alto;
Venaczoni Gaetano, id. di Fabriano Alto, id. del 2° mandamento

di Bologna;
Paterlini Giuseppe, id. di Borgótaro, collocato a riposo al sua do-

manda.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

È aperto un pubblico concorso per titoli di benemerenza verso
lo Stato ad un posto gratuito nell'Istituto femminile delle Dame

Inglesi in Vice.nza.
Le domande e i documenti dovranno essere inviati al Ministero

d gbblica Isþruzione entro tutto il mego di seh‡embre.
IlA gomaada devono umrst:
.1° La fede di nascita;
2• L'attestato medico di sana costituzione fisica:
3• L'attestato medico di sofferta vaccinazione;
4• Tutti quei documenti relativi alle benemerenze della famis

glia concorrente, vprso il paese.
er norma delle. concorrenti si trascrivono qui sotto le disposi

sioni degli articoli I e XI dellostatyto organico di queglatituto:
Art. X. Ogni alunna deve portar seco il suo corredo personale

descritto in apposita nota a stampa.
Art. XI. Non sono ammesse le funeiulle che non hinuo rag-

giunto il settimo anno di età, nò quelle che avessero oltrepassato
Pundecimo.

Rorfia, 12 settembre 1879.
D'ordine del Ministro

E Provveditore Capo: G. BONAZIA.

MINISTEllO DELLA ISTILUZÏONE EUBBLICA

Avviso.
E aperto nella It. scuola normale superiore di Pisa il concorso a:

. 10 posti nella s ionidfÌeltére e Ëíosofia, ed.a
0 påsfÍ nel $(one dÍ icienze fisiche, matematiche e na.

turali.
ksette dei vincitori nella sezione di lettere e filosofia, ed a tre
dei vincitori nelg sezionidi sciento fisiché, úiatematiëËe e natu-

rali, sarà accordato od un posto gratuito nel Convitto annesso allaf
scuola, od un sussidio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui
1 acuola rimane aperta.
Gli altri vincitori tanto nella prima quanto nella seconda se-

zione verranno nominati alunni aggregati, ed a due di esÄ¶otrà
essere concesso di entrate nèl Convitto come alunni a j>agadientot
Gli esami principieranno la mattina del 24 ottobre prossimo ad

ore 8 antimeridiane.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del regola-

mento, che qui si riportano per comodo dei concorrentil '

Pisa, li 5 luglio 1879.
IlDirettore: Exmto Bom.

Regia Scuola Normale Superiore di Pisa.
Art. 1. La Regia scudla norniale superiore istituità in Pisa col

motuproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparài·â
ed abilitare all'insegnaniento nelle sbuole säcondarie è normali:
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:

- 1. Lettere e filosofia.
2. Scienze matematiche, fis ehe e naturali.

La prima sezione si divido nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica.
2. Storica.
3. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni ses
guenti:

1. Matematica.
2. Fisica.
3. Chimica.
4. Scienze naturali.

Art. 8. Vi saranno nella nuola alunni convittori e alunni ag-
gregati.
Con decreto Ministeriale un ahindo potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della seu la, sen
tito il Consiglio direttiva, ne faccia opportuni prop it Al Mi-
nistro.
Art. 4. Gli alunni della scuola saranno conv¡ttori a posto gra-

tuito é convittori a paganiénto, aggregati con suseldið iag egati
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, pèf in-

scuna delle due sezioni saindiente, il numero degli alunni di qub-'
ste différenti classi.
Art. 5. I posti di alunni contittori gratuiti e di a¼gregati óda

sussidio saranno assegnati con liorme speciali a quelli Im si saa
ranno maggiormente distinti negli esami di ammissione alla denolk
o negli studi fatti come alunni della scuola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con aussidio avranno l'assegno di lire 60

al mese per tutto il tempo in cui è aperta la scuola.
Gli alunni convittori a pagamenta dovranno págare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso ternpo.
Art. 7. Il corso della scuola normale, per gli alinni convittoi•i,

si compone di due anni di studi preparatorii e di due anni di sÏiidi
normalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della sonola normale si apre contem-

poraneamente a quello universitario, e si cliiude doj¾ finiti gli
esami universitarii e normalistici, ma non più tardi all'anno scó-
lastico universitario.
Art. 9. La divisione degli alanni di ciasduna sezione fra le vario

sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli'dégli anni norma-
listici.

Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-
toriPvieniatta Voltanto Tã'divisione fra stddeuti di scienze natu-
rali e studenti di seienze matematiche e fisiche.
Un giovane potrà chiedere diiscriversi a due sokosezioni ad an
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ipopo, e il Consiglio direttivos di seziong-deciderà sulla spa .do,
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmenter esso noni

ricevprþ che yn solo sussidio se agra aluuno.aggregato.
Art.10.Neglianni di stqdi preparatorii i giovapiseguong.x

corsiþel primo secondo anno delle Ea,coltkrespettive nelliordine,
che per Pyno. corrispon4ente viena indicato dalla Fgcoltà gela-
tiva; fanno nelPinterno della scuola conferenze e lavorisethola
direzione dei professori. ntyni e degli .algngi delt ultime anno
normalistico, a attendopo a. ipsegnAN§ati spec¾lj e allo studio
delle lingue straniere.
I giovani dpgli anni Aormalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di

scienze, in q¾elle paiti che Tignadañoile acueTe di magistero, in
quanto le nopnesatessa si accordano cqq gaggp ptabilite dal pre-
sente regolapiegto.
OÉre a c¾, i giþyani agg ultimi anni assistppo. quelliàegli.

anni preparatosil nelle loro cpofgenze g nei.loro lavori, e fanno

ad essi lezioni speciali da stabilirsi d'acpordo col direttore della

scuola, il quale sentirk, per questo, i Consigli direttivi speciali di

sezione.

Art. 11. Èinito ÏÍ corso noriansfico, la R. scuola.normal rila-
scierà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un diploma
di abilitazione all'insegnamento speciale nelle sguole seepndarie
classiche o normalg grmato dal ythore gelgR. Univgraiþà gal
<ÉrettöreAdla scuola.
L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Conymisgione

composta del direttore della scuola come presidente e dei profes-
sori della sottosezione relativa, e consisterà in una dissertazione

sopra un soggetto scelto
dallo studente ed in nya lezione fatta

alla pregnza della Commissiongesaminggien. I4a Opmtnisgone
a#rà fiboltà d'iiiterr gare il giovane sulla disserfazione.

All. 12. Tutti i posti di alugi dellyguola no.rnaale aiþ,tango
per concorso.

Šn§o,vgile otrà côneggere ad essere amvimo glia.seggla soly
tanto per uno degli anni pkeparatorii e per il primo anno norma
listico.

11 Copaglio ehtiýo pegò potra concedgre e un ggvane pengy
amn eiso anebe al sedondo aand di studi noi alistici in uAa seg
tosezione a to riguard age pr e già d e lui Aeg tadi

anty ori
n Ëtei' conser ti âÏ alun lla enola

agtma y goy ripp te n tugggÏÍ sjudt ed esygizi
uger får grmgÌ( ty te aggo,jg þ¢ceg pp

sig e, Äi ofÌ togo oggn a ni ehp siprop ne la seaolay

"Quan àSandhiil'certi leato digo in ggglehg digiplina,jl
8197 dgead se pd gg&ip gg posto di alungo
della scuoÏa noingde.
A gloig:cheþ!Ï*esame i abÌ1 tazione non sianaapprogeti, salia

sospeso û iiiplonia 'fineliè non abbiano dato prova ma1ýfpstydyl
loro pçofi.t10 19 LEO esgme g subirsi jopo quel teraúne che pyrà

iridicato daÌla Èommission esaplicatrice
Mit. 13 ÉÍpendentemente dalla diligenza e <ÌaÍ profittamoÀfgahis
nei sjpgolipigdi e dagli esami sup rat il direttoge gega_ seuola,
ed plieýa ivorevole gl Consiglio rettigo generale, potrà pio,

porre a liigego chey alunno coppttoro pagamentp divepga

a posto giatuito, ed RA alunno aggregato senza aussidiojjvengA

t. 14. le isgiponi per. 11 concorso alla scuogsono aperte
pre ola UiÏverkilà e la R. suola normale superiore di Pisme

prgsg le versigill Bologn Napol Egdova germo avia,

Roula e rigo, jal lygÏ fino ai ggiorntgruna dell'aperturA
deÜ*Ùmversità di Pisa
A4 gyllistapoper lÑngisei g.al conco2;so, dgyrkiessage

presentata al dinttore delladenola o al rettore di una delle sud-
detteoUniversithme4 essere accomýagnata i dalla fede di näseitäiE

comprovantagetà ¿ngn tuinome di. UT anni,; nèmaggiore di 25, da

yn certifiestordi buoni. costunii rilasciato .dall'autorità politica 1

comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatorii nelle due sezioni,il cerf

tificato digicenza:liegale, e pel secondo annoi eartificati dii ,iserig
zione e di diligenzaper.gli studi che la Facoltà rehtiva dellallegia
Università, nella qualevilegiovano avr atty gli etn¢i styssi¿
avrà indicati come piit gentenienti pe primgange di studi
universitarig
2. Peg l'ammissions al primo anno i normalistici,11. per

tificago 4Gieenzzuniversitariavedoltres questo anthnicertifi
cati di diligenzA-corrispondenti agli studi universitari fatti
Art. 16. Le domaadp dei concorrentiydasigme ai docutnenti re

latig, dai rg¾tori delle suddette Ugiversità Nerranno imniediatm
meng inviate, ecl direthovendgile acugla il quale, dopo di averal
esamÍnato le carte stesse form0tàsle liste degli ammissibili al con-
corso e le trasmetterà,aitrettpri delle rispettive;Università part
farne le debito partecipazioui y concorrenti.
Ari. 17. 01i esami di cycorsa spranno soritti e.orali; e avranno

luogo nei primiventggibrai delPanno septautieg della R. Ünivere

Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatoriiin let-
rp gglpggfia,datprova scrittgeognistert:

1. In un componimento italiano;
nactmílusippa¡dal lating;

3. In una traduzione dal greco ;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia olementare

o di stor a.
E latgMoiglé c:diéißtèik:
1. Nella interpretazione di un classico latino o di un classico

greco,
2..Insquesiti di stori della 1 tte atttr ikliá lähin e

8. In quesiti di storia e geografia
4.alaguesiti dillágina.

Pel concorse al primo anno degli stúdi p parat if in e Å
matematiche, fisiche e naturali, la §idvä½àPittaiãËsidét iffre
dissertazioni, delle quali una si aggirerà shiWfi§ièÑ,41a él rgdue
sulle matematiche etementark
La prova oraleWúndistirà i utefr gni M%d!Ìë½ñittÃâüche

elementarileamilÞfisies in e i

Art. 19. Pol concorso al posto dinalen d'däliséúbWdb-âiino 2dÍ¾
stadigpisepáratoriilte d aváäi itàWei'àñudtalfä"rŠdtWTè4htia
relatiroF4eolthidelUUnimiithNPisüÊvifiñd¥cáfèÊhtUpléeúWA
vgnipti pyglimtadi universitari= del pri'moando della .

Facoltà

stessa; e pel concorso al posto di akinno del primovanno nWmash
listico, igdue psavatei aggiierguno sulleemateriecobbliigatõi-iehdel
primo biennio di stadinella:Facolth relät vé. .4

A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni annodereff
lative istruzioni ai rettori dello Universitidek Regno indiçate
sopra.
Per quente prç¾potràsesspagichiesto al candidato di fare e-

serc zi pratici e risolvera problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso

la Regik sciiëlä ébraill di e aiväsblÏUilliWaísiëÚ álcate
sopra i i > A

,

Le prog orali sono faþte dingpzieg 9 missigniappeigli che
pi·esso la seùola sono .noaµÑÙÃ dai 0onsig dir tivi Ät sezioiiep
presiedute dal di¾tófänpäs§õ'1ËÚÑiv#i s ödhiý8siè d i
professorkidolleotatericasallet qwliccad Fusinië.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processoŸe

bge chelsaikilmmato 4Ahmergbrkdella G4mniissionè esaminatri a
e spggtg e il:ezione (19114 scuqþ.normale ab
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Arti21. I temi pergli esami in iscritto sono trasmessiin tempo
debiggaË di ettor eÈa cLála Àì ráttbii del e ÚÑ¾ai ŠÍesso
le quali si danno e vengono aperti dal presidente delladommis-
sione al prinejpioÀÿlfgige Alla presegßú cgneprygti.
Art. 22. I dode6ri i avräinol ože-dr änþ8 årirattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
lofo; nå bon peúðàeWitàÈea, e däraunö soringliatiTtkrn da
nuo o idit nionibri d la CoininissÌoniekaininatfiée.
Ài't. 8. I lavori scritti, chiuãi in pieghi Tsigillati, Tenýon is

vigtilal direttore:delkaendlainormale e sona esaminatibeLgiudie
çaß ¢Alle Comniisgioni esamigatrici sopraiindicate diegisiedogg
4haBi alle quali sarà purg geferito femme e il giudizio sui Jag
yoggei gipygi chesarrepapdatogegarne polle,stesse norg
presso la scuola.
Art. 24. Il djettore dell scuola, tenendo conio dqÌ resŠÏ¼$

É esami orali e.spacialniente d Ïí scritti e hentiti i 0orÏsigli
ANU£tië, clisidflai co odeån per braid i nbéitá, annabilay
qüdlli che cómplessië iiinfe eidoto esami ãritti d oraÏÑitárid
neto ineáö di dho tërz dbi voti.
Fa poi le relative proposte il Ministero ei posti assegnati pdf

quelPamid alla scuola, secondol'articolo 4 di questo deadlamerito,
tenendo coatö della classifienione fatta sino a concortènza dei
po.sþi sad4etþi.

DIREZIONE GENERAL L DEBlTO PUBBLICO

Si notifica che neLgior;iodipartedi,. 30 gel corrento 14eee, ip
comjpelagdp alle ore 9.antimerigiane si procenara, in una .delle
ââle dÍ guesta Generale Direzione ,(yia della Eortez;p, i. ), epg
nocandopl pußþIiep, alle Aeguenti operazioni, cioè:
1 All¾bbiticianiento dpile ObbÏigazioni al poŸtato iÍ re cin

quecento cadutia, bulèsse tÌËl comulle i Ëampierdären è gässaté
a carico dello Stato per R. decreto 31maggio IM9]ieggeÃÀÔìío
1861, elenco

,
n. 7), compfeèëlzlprãoèdentiëãfráziôni presen-

tate al rimhorso a tutto il liðorrente
>Allo.SP eskasione annuale dii)bbligazioni della ätessa e;reak
sione, capitag gelly gyli, Terrà Ao¾iefatto a foi tempwdal
1• gennaio 1880.

igazigni dg ggtreysi sp),le 220 tugora vigenti, gigsty la
tabgla angessa al pitato & deprptp 31 leggio 1859 sogo att¡inty
di chi le pÃì:ne ottò esträttä äiiänno <Ïiriffo aÏ premio Ë X9 I 0
cadun,a, a norma delPultimo abgea degg artiçoli g$6 à 6 ste
débiëto E alë
Con altra notificazione si pubbÏioherà il inontaxe Ädlie ÙbSli

zioni abbràciate, ihrfaultaiãehtd d lPädtiaziód ilöiché Ï%Ìenco
delle Obbligazioni comprese in precedenti, estrazippi e no Ancora
presentato ýëli·huboido
il ng Ïl 15 sátténibrè 1879.

ËDiirditore Geña aid
i: Novstia.

Pdr il Capo della 3 Diéisione
ARDANO.

ANTINO.
Col giorno primq del prggsimp novembre dovendo 14 Direzione

Generine del Debito Pjibblico, co e angesseAmmipigtryioni delg
Cass# 9ëntrale dei Deþ iiti e Prestiti e delg CassaWilgare, essere
tiasferita da Firenze à Rónia ed Ïvi inconiinciará le sue funzion(,
no poúh mentrà fáÀ 11irasferimento ðei propri uffizÌ eságnire
le'operazioni sul Gian Libro ed afire di mia comp (driza connuella
sollecitudine che ólo åelië eondiziöni ordiitarië è posã§ilá. -- La
natyra di quésto oparààiioni è i vari idfini per cui dunebssivdulente
devono passare; non permottendo che coAtinuinð äfgisiin Firena

dopo Wiainna part dei registri emelle earte he sáranno stati trase

feriti, nè che ponsáno esegúirsi a!Roma primai che it trasferimento
sia noinpinto ñqùnlclie itafdo nella trattazione ¡degli alEäri aarn

er abbrevinteel ritandi si sono stùdiati i pi·ovvedimenti pio
opportuni, utOindoleidegli affari,de diligenti cure et le Aantele

ehe ddvohóiaccompagnareiletraeþorto dei rügistrÇñegliantive/dei
valori fanno ritenere che stelle ultime due settimane di ottobi i

vari sersisi dovranno soffrire qualche interruzione.
o Berciò :si notifica che colora i quali avessero da promuovers
presso l'Amministrazione del: Debite Pubblico, presso ládased
Centrale dei Depositi e Prestiti e presso la.Cassa Militayequal he
operazione thø,premässe divedoieseguita entro il prossimo mese
di ottobre, dovranno presentarne alle Intendenze di Finanza od agli
altri ufBzi oompeténtilealstive domande, coi documënti perfetta-
mente regekri, in tempo utile perchè tali domande possano, se-
condo le,distatizagessøre spedite e giungere al più tardi entroeit

giorno 15Attobrepils Diresinne Generale in Firenze, dove qúesta
continuerà ad esegaii·e le operazioni per le quali sino al detto
gioraçúnclusivaniente 14;na età pervenata la domanda.
Fir4nze, iL15 settembre 1ß29.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga þ¾bŠikaßiá¾e).
Si è dichiakata che Ïa Ýeitdita seguente deÏ consoÏfdatio 5 per

€efitö, íoè? n 1810 d'isõrizionisuf registri delli ÚltezÏone Ge4

, riei-ale, pei life 180, al nämá di dahrgioia An rea deivËúëúlé ÜrÌu
eeype, damidiliató in Milánb, minóre, sotto la legittinifatakini
strazione di detto süo padPe, a stata così iiltéstáfa þár eri-ore oc
corso nelle indicazioni date dai richiedenti klPAniniinisti·àzione
del Debitö Pubblico, niefitiecha dóveva invece intestarsi a Gara-

gioli Andrea fu Giuseppe, ecc., vero proprietario della rendita

stessa.
A termini deÏl'ari. 77 del regolamento sul Debito Pubblioo si

dillida cliinnqüe saá äve i interosse che, trascorso tin mãse dallá
rihid bulililióxsioÃe äËØèâtol ja ião, oVe non fali statbibiiËj
ca oýp diziõni questi Í)ifëiioad Gënerale, af ptón ÑI(
dittifida di detfa Ïãbiizione nel modo riõhidsto.
Wireniä, li si 1879

Ëehl Ë&eÑoke ëenerälpi? Eno.

IlE TIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbpoazonei
81.4 diebiersto che le repdite soggegti del egapoliç14tg 5 per

cento, ciqþ: And78892 e 379224 d'iscrizione sui regigri dellgDig
rezione Geperalg (corrispopdenti ai nn. 382 e 33714 deßg sppy
gressgDgegione di Palermo), per lire 195 la pritpa e per ire40
la seconda, al nome Tiglvestri Egrigg ed Agerto fu Angplo, mig
nori, sotto la tutela di Silvestri Salyatoye fg gingeppe, sono stqte
cospintestpte per errore pocorpo nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho dove-

vano invece intestarsi níSiliestri Enrico e Bóbedo fu Aiigelo, mi-

gori, sotto la tutela (li Silvestri Salvatore fu Giuseppe, veri pro-
Jirietari delle rendite stesse.
A termini deÚ'artiBolo 12 del fegolamento sul Ilebità ?ìibblico

si diffida chiunqu'e posso árvi Ïriferessè chè, trascorso iin mise
dalla prima pubblicaaÍone di tluesto avviso, ove non siãsio state

notificate opposizioni à questa Direzione Generale, si procèderà
alla rettifica di dettä iscrizioni nel inodo richiesto.

Firenze, li 4 settembre 1879.
Peril Direttore Genergie ; Fannsso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicag¾ne}.
Si è dichiarato che le rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 620029 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
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nerale, per lire 70, al nome di Santagostini Giuseppe di Pietro;
minore, sotto l'amministrazione del padre, domiciliato in Milano,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrethé
doveva invece intestarsi a ßantagostino .Barbone Carlo Giuseppe
di Pietro, minore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'arta 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi: interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 4 settembre 1879.
Per il Direttore Generalei FERRERO.

RETTIFICA D'JNTESTAZIONE (p. pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 554605 a'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire cento, al nome di De Nardo Pasquale di Peliciano,
domiciliato in Giugliano in Campania (Napoli), stata s così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsiaDi Nardo Pasquale di Feliciano, ece , vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 4 settembre 1879.

Per ilDirettore Generah: Fananno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato, che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. ß01498 e n. 802888 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondenti ai numeri 118553, 119948

della soppressa Direzione.di Napoli), per la complessiva,.rendita
di lire 655, al nome di Tripepi Antonio, Caterina e Domenico di
Giacomo, minori, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Tripepi Anto-
nio, Caterina e Domenica di Giacomo, minori, veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini delgart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si pžocederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesio.
Firenze, li & settembre 1879.

Per ilDirettore Generale: Franano.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estrazioni del lotto seguite il dì 13
settembre 1879, con l'intervento dei femzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 noveml>re 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 55 84 73 67 75

NAPOLI. . . . . 49 30 67 74 64

TORINO. . . . .
36 23 21 80 49

MILANO . . . . 68 29 42 61 27

FIRENZE . . . .
74 19 68 78 55

VENEZIA . . . . 6 45 43 55 57

PALERMO.... 72 78 2 74 76

EARI . . . . . .
26 69 58 74 23

I i

PANE NON UFFICIALE =

IARIO ESTERO

La stampa inglese fa menzione di una lettera inviata da

Yakoub-Khan.al vicerè delle Indie per esprimergli riscresci-
mento di qúanto è avvenuto a Cabul, e per assicurarlo della
volonta di cooperare alPazioneAelle autorità britanniche.

Sulla base di questa lettera si sono áperti dei negoziat'i fra
le due parti, e lord Lytton ha chiesto l'invio di una deputa-
zione munita di pieni poteri per stipulare gli accordi richie-
sti dalle circostanze.
Da queste notizie l'Indépendance Belge trae la conseguenza

che EInghilterra possa togliersi dal grave imbarazzo nel quale
si ritrova in modo più sollecito ed a miglior mercato di ciò
che si fosse creduto. In ogni caso il medesimo giornale pensa,
che in una tale questione non debbasi peccare di ottimismo,
e che si debba invece procedere con ogni cautela.nell'appreze
sare le informazioni e le impressioni che vi si riferiscono. Ed
infatti gli ultimi telegrammi che ci vennero comunicati ap-

poggiano fin troppo una tale riserva.

Tra le più recenti notizie dell'Afghanistan le seguenti sono
maggiormente importanti. Esse sono in data di Simla, 13:
Un corpo di truppe insorte occupolurmat, all'est di Guzni,

coll'intendin nto di eccitare le tribù ili quel distretto a pren-
dere di fianco le truppe inglesi nelle gole di Shutargardan.
Gli insorti si dichiarano pronti ad affrontare gliinglesi; però
difettano di ufliciali.
Il generale Roberts ha telegrafato per avere rinforzi; egli

chiede altri quattro reggimenti. Le sue forze attuali ascen-

dono a 6500 uomini. Le autoria militari hanno deciso di
aumentare le colonne di Kuram e Khyber a 12,000 uoinini
ciascuna.

Venne ritenuto che non era possibile una marcia impledata
su Cabul ed in conseguenza venne deciso di adottare altri

prövvedimenti.
Nei circoli militari di qui si crede che vi sark fra breve

una collisione fra gli avamposti.
L'agitazione fra le tribù di confine va aumentando.

I

Il Fremdenblatt di Vienna dice che non sussiste in nessua
modo la supposizione di alcuni giornali che la Sublime Porta
voglia frapporre degli ostacoli alla piena esecuzione della
convenzione relativa all'occupazione di Novi-Bazar da parte
delle truppe austro-ungariche. La quale supposizione derivò
dalla circostanza che al momento dell'ingresso di queste me-
desime truppe a Plevlje il comandante turco insistette per la
occupazione m comune.

Questo fatto, secondo il Fremdenblatt, si ridurrebbe ad un
mero equivoco derivato dalla circostanza che Husui pascia
non comunicò in tempo opportùno al suo governo i partico-
lari degli accordi stabiliti in Serajevo, Le istruzioni date a
Mustapha pascià, comandante delle truppe turche in Plevlje,
erano conformi all'articolo 9 della convenzione, giusta il
quale l'occupazione di Plevlje, al pari di quella di Priboj e
Priepolje, doveva esser mista. Nelle trattative di Serajevo per
altro, essendosi fatta valere la circostanza essere quasi im-
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possibile di trovar in Plevlje alloggi sufficienti per le truýpe
turche ed austriache, e non potendovi esser dubbio alcuno
sul contegno di quella popolazione, si stabili che all'ingenso
in Plevlje delle truppe austriache, le truppe turche si ritire-
rebbero. Di questo accordo, come è detto sopra, non si diede
in tempo utile notizia a Costantinopoli e ne venne perciò che
le igruzioni di Mustapha pascia gl'ingiungevano di restar in
Plevlje, mentre il generale Killic era incaricato di insistere

pello sgombro delle truppe turche. La presenza sul luogo di
S. A. il duca di Wiirtemberg e di Husui pascia bastò a risol-
vere la questione, a seconda delle condizioni locali diverse da
quelle indiõate dalla Commissione, e si adottò l'anteriorb di-
sposizione di tener guarnigione in comune.

Molti fra i più influenti giornali di Vienna esprimono la
loro soddisfazione pel pacifico andamento dell'occupazione di
una parte del sangiacca.to di Novi:Bazar, rammentando lo

apprensioni che si erano per tal motivo sparse nel pullblico
e nutrite con ogni sorta di notizie allarmanti, ed aggiungono
che l'Austria è ora in possesso delle posizioni che aveva in
mira per assicurare le sue strade commerciali e le sue vie
strat giche; ed è in grado di esercitare influenza sullo svi-

luppo ulteriore delle cose in Oriente, per cui ha ottenuto
quanto desiderava, nè v'è motivo alcuno a ritenere che pensi
ad estendere l'occupazione.

L'arrivo a Vienna del principe di Bismarck è fissato per
sabato, 20 corrente, e, giusta il Fremdenblatt, dopo'la visita
del cancelliere germanico avra luogo il cambiainento di þer-
sone nella direzione del ministero degli esteri. " Se per altro,
aggiunge lo stesso foglio, alcuni corrispondenti, che si di-

stinguono per forza.inventiva, trovarono di annunziare che
in conseguenza del ritiro del.conte Andrassy avranno luogo
altri cambiamenti nel personale degli ambasciatori austro-
ungarici, ei crediamo in grado di assicurare che queste- no-
tizie non hánno alcunchè di vero, specialmente per quantö
riguarda il conte Beust, che un foglio di Berlino annunziava
avesse già data la sua dimissione, mentre è certo anzi che

nei primi giorni del mese venturo ritornerà al suo posto in
Parigi.

Dispacci che si leggono nei giornali di Parigi dicono che

il governo greco ha ordinato ai suoi delegati alla Conferenza
di Costantinopoli di proseguire la discussione coi commissari
turchi, prenderido per base il 13° protocollo del trattato di
Berlino, e di non accogliere la interpretazione dei commis-

sari turchi quanto al carattere obbligatorio o facoltativo del

protocollo. Non avendo il governo ellenico avuto parte al-

cuna nella redazione di quel protocollo, egli non ha quindi
nessun diritto di dargli una qualunque interpretazione. Un
tale diritto appartiene esclusivamente, alle potenze che hanno
redatto e firmato il detto protocollo, e la Grecia e la Tur-

chia debbono sottoporsi alle deliberazioni delle medesime.

Da Costantinopoli telegrafano ai giornali francesi anche

quepte altre notizie :

Gli ambasciatori hanno chiesto, il 13 corrente, informa-

zioni alla Sublime Porta circa l'arrivo a Burgas di un gran
numero di mussulmani p.rovenienti da Costantinopoli senza
preventivi avvisi e senza mezzi di aussistenza.

Ad Aïdas sono scoppiate gravi turbolenze tra i rifugiati
ed i gendarmi romelioti; numerosi rifugiati e gendarmi ri-
masera uccisi o feriti, oppure sono scomparsi. Il console russo
di Burgas rifiutò di associarsi all'azione del console francese

circa questa faccenda.

Sembra che siasi avuto fretta soverchia a Costantinopoli
.

di annunziare chela Commissione europea chiamata a creare

le istituzioni della Romelia orientale si fosse separata sino a

nuova convocazione, sino a quando cioè la Porta avesse cre;

duto d'incaricarla dei progetti di regolamento per le altre

provincie della Turchia. La Commissione riteneva veramente
compiuto l'attuale suo mandato e disponevasi a sospendere i
suoi lavori sinc die. Ma da quello che si legge nel Journal de
ßt-Pétersbourg essa fu invece pregata dal console di Grecia

divoler interpretare l'articolo 20°.dello statuto della Ro-

melia orientale; ed attesa Pimportanza della questione lo si
esaminerà in breve, di conformità al regolamento della Com-
missione. Giusta l'articolo 20° " i trattati, convenzioni e com-

ponimenti internazionali, di qualunque natura sieno, conclusi
o da concludersi tra la Porta e le potenze estere, sono appli-
cabili nella Romelia orientale come in tutto l'impero otto-
mano. Le immtinità e privilegi acquisiti dagli stranieri, qua-
lunque sia la loro condizione, saranno rispettati in questa
provincia. a Il quale articolo può dar facilmente adito a con-
testazioni; ed è perciò da desiderarsi che gli venga data una
interpretazione autentica.

Da Pietroburgo.si scrive che lo stato d'assedio sarà quanto
prima soppresso in quella cittù, essendo già i capi del pay-
tito nihilista assicurati alla giustizia, e potendosi il inovi-
mento rivoluzionario considerare come quasi soffocato.

.

Dalla stessa città aî ha che non è altrímenti ufficiale la

nomina del principe Lobanoff ad ambasciatore a Londra jn-
vece del conte..Solionwaloff.sIl fatto àÏ adÿetta e aiidhÊëi e-

sidera, ma Ifon è atioora positivo.

Il Nord dice sembrare che l'esistenza del ministerò attuale

francese verrà posta in questione allora quando in Senato si
tratterA del voto sull'art. 7 della legge Ferry.
Osserva il Nord che quella sicurezza che i membri del ga-

binetto Waddington ostentano quanto al voto del Senato

non è presa sul serio da quei rappresentanti repubblicani nel
Parlamento, i quali hanno rifiutata la loro adesione al pro-
getto di legge e che hanno apertamente espresse le ragioni
della loro condotta contraria al ministero.
Per costoro la reiezione del progetto non sembra dubbia e

la maggioranza dei voti contrari espressi dai Consigli gene-
rali giustifica la loro opinione.
" E pertanto, scrive il foglio di Bruxelles, non è senza

gran maraviglia che fu veduto il signor Ferry scrivere ai

membri di un Consiglio generale, la cui minoranza soltanto

si pronunzið a favore del progetto, che egli aveva la soddi-
sfazione di sentirsi appoggiato da un movimento di opinione
di cui gli eletti dal suffragio universale possono meglio di
Chicchessia apprezzare la profondità e la estensione.
" Una simile lettera diretta a componenti di un Consiglio

generale,la cui maggioranza ha espresso il voto che il Senato
respinga il progetto Ferry, è sembrata per lo meno arri-

schiata. ,,
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Il Dailst SWegraph éonferma chë il Ire Giovanni; R'Abis-
sinia pe siste a reclamare la restituñone dit futtaí la coëta
che egli ha ceduta alfEgitto in virt*deltra£tatonottoscritto
due anni donor oltze a taludé altre icittâ ei tertitoripeon niis

naecia, se no, di rompere le ostilità. e

Secondo il corrispondente del foglio inglese, le forze del-
PAbisãì¼ia surio väliiinte, in dito iffoment ,

WesúààtarËila
sóldati, passahiiriëntiärmifi din ndaii à dife¶eië¼ãÏi
indigeniika queste trupyd pd Felib i§ i figediilltfi dini
guarítamilä uoÃirii, filéiîtr¥ ar£ 9Ráltû"ã fË fità o i'l
concentra sulli fróntielà Abî iiin veziffmi ikäliiini '

Goždoil ý säià,' clie Yëniib"autóriziatô a tiktfåfe ýol ré
Giofàiiiii,11i åtr lihe ffÃìni Épitildi itli di Duford a di

Tgohillòk sW1 niä Ítd ,W)åtto fähe igli kiiftniz ad ultei

riori'pretesè siiþikuritrattato di påbe duiáYole;'Il frat-
fato fiel 1817 in giáviisorio, må d tef¥iliifWre¾eiftfannii
Se il zo'GibiannÑiÉiita 18 piojÀ¼é 11 "gli obnd "fatte jiafe
che 16 tjityýe egiziane, poste sotto il conißiido"di G rd fi
prendefalino inimediatnineî1te Poffensiva

Nella scorsa notte, scrixeda Spesetty di nezia dab 15,
moriva il senatgre niarchese Ignazio Guicciolí che, quantup;
que gavennatpesi poteva repnsiderare vepeziano per il suoAf'
fetto a Venezia e per la lunga,dimore fatta ggi oveppguistþ
il palamo Contarini. Egli aveva oper Jaoglie ung merchesa
Capranica, e figli che illustrano il casato; il utgrelge,sp A ps

sandro, deputato al Parlamento, ed il marchese Ferdinando,
gentiluoino deBa Corte di S. M ta Regina

TELEGIRA.MML
(AGENWIA STEFA R)

Eondra, 16. -- ÏI mes ha da Ôandihy
« L'èmiro fece venire truppe da Herät eÄ B lkli, e chiamò a

Cabul le tribù dei Ghilzais per 15 gua r ontË$ lÏ¾

Lo ß¿aydard ha da Candahar;
i CriaesûÉe Ñiniro sÏaÃ dÌeh trato contio gli i leal.

Il1)aily,Netos annu'nificlie in soitoderitGil trattyto col guáÏë
lá Riiskia'édàe 'ålIÍnUÍiinéÌiioÝiricia di Kduldja
1%wdoá)151a A Liiniatoi·re voee dhd si sBa tratiffàiidä

per la Inde;petò riñIln3i sa idi precise.
Márig1916. - Oggi Ja:Borsi fu dehoÍe,Leopndesi spaise Ti

Yoce che lo exar fossa urotto,; omannè VAmbaseikto di Ilussia, à i
granduchi che trovanei a Parigi hannouricevata una notnia sie
wille, la qualed ponsidergta eqme priva gi fondagento.
Eg ino, 167y II)\fonitore dellympqro apnunzia chg la Cai

mera dei deputati prussiani è sciolta, e ebp le nuove elepioni y
vranno luogo il 7 pttobre,
Piley je, 1 . - Il duca di ürtämlierg e sècjà sono

arrivati.

In Seguito alla ocenþapiotie anstriaba di Priep je la posiii rÑ
che tenevano gli austriaci sulla diramadone dellasfrada Ÿéiso Roi
vavaros fu agònibíntä.
Simlai, 16. - Ijemiro scrisÄ nna Ïe èra,Sella quale e ime
il proprio rammarico per i Ïiftfaccaduti, e proinetteÄipu ire i
olpevoli.
Gl'iziglesi fecero coli successo una ricognizione pograXyshi, ché

occuperanno.
I capi afghani assicureranne il trasporto dei viveri.

endte 164gQiiaranipoligici liis190 oldatigitub chey
rAngg peça dare rinfqrgarplygere dell%fghgnista

Windini al FËin Adi disî al
tälia.

del IkeAall erniepdelliktai in

By pegenzy i genepale Mppbr marchesp gi Valdora,
f. 1.anlageagorpŠgga . . . .Lsé10
ayone Heat Regia cppgole gepgra e dy-
talia ¡(*) . . . . . .

.
. . ,, ß9

ßignpyi Reage, C . . . . . . ,, SQ
Çpigmenditoreþ guccagi . .

Signpr Giovanpi.prtplli . . 0

RoþergX. Anderson Esq . 10 0

Signpýgellas, Berlige C.
Signor Leone Serena . . . .

Signor Francesco Miceli Ainis . . . . 5

Signor Ludöviho:Bonábiiia . L 5 5

Cavi:Giuseptie,Buzzegoli vi ec nuole d2tz)
De BarnardiaBéý nr. .

Goäte Edmondo Batth any .

GontessalBrannalcunë
Sîr Michae100stan . . 10 0

Signär APoorto Peandegg r . A 1

J. Muir Esq . . . . 0
,

Gav. Oostartino Perugini . .
I 1

Signori Fratelli Stbra . . 10 10

Robert;Taylor;Esk-
Rév.101srence Bieknelk

. . 5

& Muir Esqa (seconda offer a 1

Signor Pietro Cittoni .

Signori P. Cazenove e C. . . . . . .
10 10

ignirtFi¾fãodhii . .

ijd >rÚËlËË s, Èast"e ÈÌËdes

h r

10
à i Nepiibnán e 10 ih
Jain i Ëàq. . . . . ,,

lii
Ë¾Salina Bouflie

. . . . . y 'I
Min $1. R Greeyway. . . . . . 1 10
Signor Salvatore Stràžžiilló . . . .

1

Signor P. Mazzoni . ,,
1 1

Signora Gabrielli
. ,, 20 ,

Conte C. A. Clericetti . ,, 5
,

Dottor Cesare Gardini
,,

2 2
,

(*) Ìn aggiunta a lire 2000 italiano rimesse il 6 giugno al-
timo s6erso, * ' '
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M.re Thefesa Co'rnwallis West . . . L . Cassiere LeoniGÏovanni . . . . . . . Ist

Èichård Bariìngton Esq. . . . . . . 5 aaratore Migliorini Giovanni -. . . . . .
4 >

Ë. . Brewei Est1.,R. Agente consolare d'Ita Eenafi Conti Atigoni Glemente -. . . . . .
7 6

So'uthÊmpfon . . .
.°. ,,

Regrátari6DoñadoniAnnibale.. . . . . .
6 >

ugËno ÉimŠel Ësg. . . . . . .

ßocio Donadord Giuseppe . -
. - . . .

-

. .
-

.
2 >

or qe hit) Es .

" " Donadorti Eugenio -. . s. . . 4. .. -. 2 >

.4· : : :
• .· " " Bucäiarelli Ferdinando .. . .

.. -. .. 6 >

hiiss Saupders-Forster
.

.

' Priino Pfetro-. -. -. . .. . .
ig a 6

Signor Antonio l\falgogi . , .. . . .. 1 icola A'egelo -. . . .. . -. . ..
6

George H. Earle Esq. . . . . .. . . 10 10 GengresivAngelo. . . -. . . .. . .
6

Signor L¢gi Rabþ©gtR . . . . 2 2 Zanelli Ambrogio . . -. . -. s. -. .
1 »

N· Ä -- .. .. .. .. .. . . . .. . ,
2

,,
otta Messimiliano. . -. . -. .. 1 »

Missßmart . - , . . . .. .. .
2

, ,,
Micheletti Luigi-. . . .. . -. -. -.

»

Società de' corrieri italiani . . . . . ,, ,,
Meethi Massimiliano . .. . -. .. .

1 »

Signer Gnetano Massarenti . . . . . 1
,,

Giambelli Nicodemo . . . . -. .
6

Signor Giuseþpe Manetti . . . . . ,,
2 6 Ours David -. . . . . . . -. 2 >

Signor Giuseþpe Ðeieuse . . . . . . 2
Meeshi Ferdinando . . . . .

-.
. .

2 >

Trombetta Felice . . . . . -. . 1 >

Šignõr P Pirola . . . . . . . .
I

-
.

-
. .

AgostiniaVincenzo . . . . . . . .
1

ßignor G acomo Basun . . . . . . " Daari Raffaele . . . . . . .
2

ignor Giuseppe Pinoshi . . . . . . Bianchetti. . . . . . . . . .
1

Cav. Raffaele Costa . . . . . . . ,,
1 1 GuidottiePietro . . . . . . . .

Signor CesareWaschetti . . . . . . ,, 1 1 ,, ppi Giuseppe . . . . . . . . .
6

Signor Giovanni Ferrari . . . . . . ,, ,, 2
,,

Sant Francesso . . . . . . . . .
6

BaronessalãÐóliyáo .1 . . . , S 3
,,

rigierio:Paolo . . . . . . . . . 6

Signor P. F. Righetti . . ,, ,,
5

,,
Araueni G. . . . . . . . . . .

1

SignofAsítonioBianchi . , e 2
,,

fosehiniiGiovanni . . . . . . . .
1

Capitano Rob ri alsäche
,,

Landi Daniele . . . . . .. . . .
I

Da tre ãmiöi 5
" Bassi Antonio . . . . . . . . .

1 »

Sir Johti Gibbon 1
" Botta Antonio . . . . .. . . . .

6

MÌús Faií i Goldsinid .

Martinoni Giuseppe . , . . .
6

Panseri Giovanni , . , . . , ,
>

T. I. Sanderson Esg. . . Balvi Pietro . -. . . .. . . .. . .
6

1 .re pgor 4 pg eh Balbi Giuseppe . . . .. . . .. . .
6

49Ñ9910 · · · 10 10 Cetta Giuseppe -. . . .. . . .. . .
1 »

1 ß offerty 11 Spei gia a Bosehi Giulio . . . . . . . . .

gÃpp#rg ) c . . . 1 5 5 Mecchi Giuseppe . . . . . .. . .
1 >

Miss CAx iss Idorado Brueciani Fedele . . .. . . .. . ..
I < »

ObolodellaxedotadGo
. . .

CappelliCarlo-. ...-. . ... ...
2e>

Miss x....
. . . . .

CappelliGiovanni . . .. . . . . .
6

M.rsiC. Höwird . . . . . . .
1 O Giacepazzi Domenico , , . . . . 6

A. E.iferidce E I. . . .
8 8

Pinanzi Antonio, . , , .

Júliti Akfoyd E . . . 10 16 simene Natale . . . . . . .
I »

Berrarà Francesco . . . . . . . .
5 »

• • • Grisieri Lorer2zo . .. . . . . . .. . E « »

I. M. Is . . . . .
3 BiagiottoG... . . . . . . . ,

2 >

oiÛ a 11i . . Milano Paolo . . . . . . , , .
i x 6

605 8 10
Gobbi Lorenzo . . , . . . .. . .. I = >

Zonicoli G. , , , . . . . . , .
a « 6

Pavelli .........; 14>

Console Cye Nacche D. .. . . .. . .. . . . .. 1 6

AT Bianchi = . . . . . . .. . . r - 6

Lauverchs. . . . . . . . . . .
- 6

ÄÎ ITALI i NLONDRA Gabardiaiacomo . ... . . . . . ,6

ELÈNCOdeimembricheofrironoillorooboloapro.de GremoG.. . . . . . . . . . . ,6

danneggiati dalla rotta del Poe da 'eruzione dell'Etna. Galbiati Giuseppe .. . .. . . . . .
44

Phésidénte Fuûai Gionini ". ·Èsh 10 Gavazza . ,. . . . . . . . .
1 2 >

Yicëp•oitleiteAinaldfFieti .
2 Pignano . , . . . . . , , . I *>

Maeper ingélo . .
2 Nartino . . . . . . . . . , i e »

Consi ihre Giaínbelli Egidio . . Ponsini Angelo . . . . . . .
1 »

Mencarini G. . . . . 1 Aem . . . . . . .. . .. . .
6

Ca 1 Ò rl .

Posen . . . .. . . . ,. . .. .. . 6

sã$fi Dodi nico . . .
6 Cannobbio . . . . . . . . . .

6

täfånlai . · · Magati. . . .. - . . . . . .. . > 6
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ßocia G. B• • A • • • - · . . . . . Lat. 1 > Socio Orlandini Francesco . . . . . . Let. 1 av

Gardosi . . . . . . . . . . . 6 > riandini Federico . . . . . . . .
6

PizaalaG. .......... 1 > »BartellaniP.......... 1 +

Lucchesi........... 2 6 »ColaEmilio......... 1 >

GordiM............. 1 > »ViersoniR........... 1 x

D............... 1 > > CapraA............ 6
Pedrata3f......,....... 1 » »Oiapþa............ 10 >

Donovellis Giovanni . . . . . • · 6 » Pelegrini . . . . . . . . . . . 3 >

Barberi Paolo . . . . . . . . . 6 > Domenici F. . . . . . . . . . . 2 6
I.N.M,........... 1 > »N.N............. 11
Pozzi

. . . . . . . . . . . . 6 Ragazzi della ßeuola italiana che offrirono
Rabaiotti Antonio . . . . . . . . 15 » Oorsi M. . . . . . . . . . . . Lat. 1
Sacagni Pietro . . . . . . . . . 6 Chiappa Andrea. . . . . . . . . 1
Binchi Ejetro. . . . . . . . . . 6 Peroni Luigi . .. . . . . . . . . 1
Buschi Godare . . . . . . . . . 1 » Morelli Enrico . . . , . . . . . 3
Ginicola Giuseppe . . . . . . . . 1 > Fiscornia Antonio . . . . . . . . 2
Villa Pietro . . . . . . . . . . 6 Rolleri C. . . . . . . . . . . . 2
Bachini Achille . . . . . . . . . 6 Cimelli P. . . . . . . . . . . » 2
Cornillil.............. 6 OuràF.

....... ...
> 2

Molinari Benvenuto . . . . . . . 1 » Curà A. . . . . . . . . . . .
» » » 2

Galvani Alberto. . . . . . . . . 6 G. Futz. . . . . . . . . . .
» » » 2

Conca Giovanni . . . . . . . . . 6
- -
-

Margaur . . . . . . . . . . . 2 Totale generale . . . Lat. 13 5 &
Aleci............ 2
Francis. . . . . . . . . . . . 2 yqa ryzyg ny,ÇrERSE
Eliga............ 2
Sulia

. . . . . . . . . . . . 2 S. H. In Regina a Venezia. - Sua Maesta la Regina,Sopolna . . . . . . . . . . . 4
scrive la Gazzetta di Yenezia del 15, invitava sabats a pranzo ilßharesa. . . . . . . . . .. . . 2
senatore marchese D'Azeglio, che fu per tanti anni ambasciatoreJhomas . . . . . .. · · · · · 3
a Londra, nipote dell'illustre Massimo D'Azeglio. Intelligenteucciarelli A. . . . . , . . . . 2 > com'è d'arte e soprattutto della ceramica e della yetraria, ebbe aR. V. . « . . . . . . . . . . . 2 > ammifare le moÏte cogr(iiioni della Maestä Sua, che s intrattenneM. G.

. . . . . . . .. . . . .
> 1 *

a lungo con lui sulle liiù preziose collezioni di questo itere.
G.Gag . . . . . . . . . . . > 2 > lerialtöccoS.M.laReginaricevevãiisignoring. of.P.O.AmiciG.. . . . . . . . . . . 1 > remcècheaveval'onoreditiostrareallaM.S.aÏcunisuoiÈisegni
CariniA.. . ... . . . . . . . 2 * permerletti,eseguitipärdommissiònedell'on,ecmm.PauloFam-
Carini T. . .. . .. . . . . . a . 1 > ári. Sua Maestà lodò grandemente la composizione e l'esecuzioneebena M. . . .. . . . . . . . 2 > di tali disegni, indicandone col suo finiesimõ gusto i migliëti. ParlòM. D.

. . . . . . . . . . . . 2 * poi all'Oreffice de'suoi lavori a penna, pei quali 8. M. disse avete
Alessi Ms . . . . . . . . . . . 2 > grande simpatia, aggiungendo anche. che talora ne eseguiva essaMennierN.

. . . . . .. . . . . 1 > pure.Lodòmoltoneilavoridell'Orefficelafinitezzadell'esecuzioneB. Gots. . . . . . . . . . . 2 >
e la purezza dello stile. Parlò quindi delle poesie delP0reffice, edA. 3. . . . . . . . . . . . . 1 > in modo assai lusinghiero; ed avendo sentito che sta per pubbli-L. B. . . . . . . . . . . . . 2 6
care una raccolfä da lui stesso illustrata, espresse iÏ desiderio diN. N. . . . .. . .. . .. . . . . 2 >
averne un Memplare appena sia data alle stampe.Mulier C. . . . . . . . . . . . 2 6 Ci piacerebbe che i disegni pei merletti dell'Ordlice fossero

Polacchi G. . . . . . . . . . . 2 6 esposti.
Zangrandi F. . . . . . , . . . 3 *

- Ieri pure veniva ricevato in udienza privata il signor Coenastioni A. . . . . . . . . . . 2 * Porto, rabbino maggiore della comunità israelitica. 8. M. 14 Re-Ponsini Giovanni . . . . . . . . 2 6 gina si trattenne a lungo sulla liigua ebraica, Áulla pÑesia, suiM. Ponsini . . .. . . . . . . .
1 > salmi di Davide e su agre cose a quella lingua attinenti, interro-

> Gilardoni Domenico . . . . . . . 1 > gando ed informandosi sul Talmud. Il rabbino maggiore rimase
> Sartorelli F. . . . . . . . . . . 1 >

sorpreso della fine coltura della Regina anehe su tutte le materie
> Molari Giuseppe. . . . . . . . . 1 * '

predette, nelle quali dimostrava una istruzione veramente supe-Lioraschi A. . . . . . . . . . .
5 »

, riore.
Vaccani Paolo . . . . . . . . . 2 >

Lioni Bartolomeo . . . . . . . . 1 , Le vittime di una frana. -- Giovedì mattinas 4, scrive la
Perico Giovanni . . . . . • . . . 1 > Gazzetta di Pinerolo, tre operai .saliti sopra una rocca delle cave
Earlinni G. . . . . . . . . . . 1 > dette di Brouard (comune di Torre Pellice) erano riusciti, dopo
Oreggia Vincenzo . . . . . . . . 1 , alcyne ore di lavoro, a far cadere un grosso masso di pietra, ma
Tosciema Giovanni . . . . . . . . 1 agraziatainente con questo si staccò pure il masso su cui stavano
D.P..

. . . . . . . . . . . 5 > gliopersicheprecipitaronodaun'altezzadiseiosettemetri.Uno
I. Coats

. . . . . . . . . · • 1 6 di essi, giovane di 18 anni, non ebbe a soffrire che un po' di aba-
Rota Paolo . . . . . . . . . . 1 > lordimento, me gli altri due morirono pochi istanti dopo. Uno di
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nome Pavarino, orribilmente afracellato, lascia nel lutto una po-
vera moglie e eÏnque figli di cui era il solo sostegno.
II (íongresso' internationale di salvataggio. -

Ieri, 16 settembre, ne11e sale del Palazzo d'Industria a Parigi è
stata aperta la seoonda sessioite del Congresso inteniazionale di
salvataggio, nel quale saranno trattate le seguenti questioni:
Del salvataggrio lungo i fiumi ed i canali; del miglior modo di

salvare un uomo che affoga e trarlo sulla spiaggia; del salvatag-
gio in caso d'incendio; dei materiali atti a diminuire i rischi d'in-
cendio; dei morsi e degli altri mezzi atti a fermare i cavalli in
fuga; dei mezzi preventivi contro i canî idrofobi; delli cura degli
asfissiati dalPossido di cakbonio, mediante le inalazioni di gas os-
sigeno e le iniezioni sottocutanee di etere solforico.

Decessi. - È morto improvvisamente; monsignor Iovano,
vescovo di Acerenza e Matera, colpito da malattia di cuore.
-- I giornali francesi atinunziatio la morte. del celebre tenore

Roger, a chi Mayerbeer affidò la creazione della parte di Giovanni
di Leida nel suo Profera.
- Il Journal des Débats del 15 annunzia che il barone di Rei-

nach, capo della Casa bancaria Reinach, di Francoforte, è morto
in eth di 70 anni.
- Il vescovo di Nova Caceres, nelle isole Filippine, monsignor

Francesco Gainza, delPordine dei predicatori, è passato a miglior
vita il 31 luglio corrente anno. Nato in Calahorra il 4 giugno 1818,
verme preconizzato il 25 settembre 1862. - Prima di essere as-

sunto al vescovato fu professore di sagri canoni nell'Università di
Manilla.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA POLVERE METEORICA

All'ultima adunanza della Societa astronomica di Londra
il signor Cowper Ranyard fece un'interessante comunicazione
#ullá poliere metebrica, clie ci piace di riassumeke nel se-
guenté inodo, certi quali siamo di fare cosa graditã a tutti i
cultori delle scienze naturali.
La polvere meteorica, disse il signor Ranyard, esiste sul

mostro globo in quantità di gran lunga maggiore che non si
supponesse un tempo.
Nel 1861 il dottore Phipsön fece di pubblica ragione il re-

sultato di un gran numero di esperienze fatte in proposito in
diversi paesi, e da quella pubblicazione resultò provato alla

qvidenza che, esponendo una lastra di vetro ricoperta da uno
¢trato di .glicerina pura ad un gran vento, egli raccolse su
guella lastra delle ¡>articelle nere ed angolose che, sottoposte
ad un'accurata analisi chimica, resultarono essere di ferro.

11 dottore Phipson constatò inoltre che il fenomeno da lui

segnalato non verificavasi che durante la stagione invernale.
Nel 1871 il dottore Nordenskjold- quello stesso che ora

trovasi nel porto di Yokohama a bordo della Vega - rac-

colse della neve caduta nei digtorni di Stocolma, e, me-

diante una calamita, da quella neve trasse delle particelle di
ferro meteorico. Nel 1872 þoi, lo stesso scienziato rinvenne

una gran quantità di ferro meteorico nella neve che ricuo-
priva il ghiaccio in Finlandia. Nello stesso anno 1872 la spe-
dizione artica ebbe la favorevoleoccasione di raccogliere della
neve in località lontanissime da ogni abitazione umana, ed
anche in quella neve si trovarono delle forti proporzioni di
ferro magnetico.

Un noto soieniiato francese, il signor Tissandier, nel 1874
e nei due anni successivi, pubblicò una serie di pregevoli Me-
morie sulla polvere heteoriaa nelle quali fa une allusione
alla polvere di ferro che a piii riprese venne raccolta sulle
torri della chiesa di Nostratßignora, aParigi.
Nel 1875, in quella riputatissima rivista speciale che è il

Úeological Magazine, il dottore Walte Flight pubblgö tina
Alemoria nella qiiale constátaja che della polvee di ferro
era stata trovata, nella ûroenlandia, entro delle caverne .di

ghiaccio.
Nel 1876, negli Annali della ßocietà Reale di Edimburgo,
il signor John Murray pubblicava una Memoria in cui, ren-
dendo conto delPesame delle materie trovate in fondo ai

mari che furono esplorati dalla spedizione scientifica che tro-
Vavasi a liordo del Challenger, annunzia che in molti di quei
depositi egli rinvenne delle particelle di ferro magnetico.
Nello stesso anno 1876 il signor Young esaminò delle par-

ticelle di ferro trovate nella neve raccolta presso l'Ospizio
del monte San Bernardo.
Da questo complesso di fatti che non si possono revocare

in dubbio, il signor Ranyard è indotto a concludere che 14
materie meteoriche le quali cadono nel volgere dei secoli

contribuiscor.o a formare la crosta del globo terrestre. Ne

corso di un anno dei milioni di meteore elitrano nell'atmod
sfera della terra. Molte di esse sono consumate nelle alte red

gioni, ma moltissime particellemeteoriche cadono sulla terra
senza avere subito nessun cambiamento. È probabilissimo
che ad una grande altezza sopra la superficie terrestre l'aria
sia satura di polvere meteorica; e siccome le accurate ricer-
che del Von Niessl constatano il fatto che, molte masse me-

teoriche entrano nell'atmosfera della terra da direzioni che

indicano ch'esse non appartengono al nostro sintoma solare;
è pure assai probabile che, una gran quantità dLpolvere met
teórica provenga da fonti estranee al nostro sistema.
La terra e gli altri pianeti trasportati con il séle nel suo

movimento a traverso lo spazio, riceverebbero pertanto nei
loro emisferi settentrionali una maggiore quantità di materia
meteorica che non nel loro emisferi meridionali, ed il signor
Ranyard suppone che ciò valga a spiegare in certo quaÍ
modo la massa preponderante dei continenti nell'emisfero

settentrionale,)ionchè il fatto che le grandi penísole termia
nano tutte in punte rivolte verso il mezzogiorno.
Un'altra deduzione sulla quale il sig. Ranyard richiama

l'attenzione degli scienziati si è quella che, come a tutti à
noto, allorquando delle masse meteoriche sono riscaldate
producono delle.grandi quantità di gas. Una delle conseg
guenze immediate della continua caduta delle meteore si è
che, probabilmente, della materia gassosa è continuamentg
aggiunta alla nostra atmosfera. Ora, secondo che la terra até
traversa delle regioni in cui le meteore abbondano più o

meno, l'altezza dell'atmosfera deve crescere o diminuire. Se

quell'atmosfera va diminuendo, la temperatura sul livello
del mare diverrà quale è attualmente in cima a molte mon-

tagne elevate, e dovrà resultarne un periodo glaciale; se in-
vece l'altezza dell'atmosfera aumenta, la temperatura dovrà

probabilmente diventare simile a quella del periodo carbo-
nifero.
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a sol lotto e reincantati sul prezzo complessivo ottenuto alPasta, o su quelloARGÛ 8 8 . isultante dalla perizia in caso didifftÏàtkidÏðoirerta.

In neúnito adfautorizza lode $ttanut dalla 1 utÄSi a rÑÃ¡ËìiŠlfdi 18Ã- Per tale reinestito dúvfañaë¾hsértirit i uté de §féWIWrförin'd lìÉÀítfi
sšndria con Retráf6 2 agostå Ë79, Si notifida che ilfŠ oÊè atto"def iritt¶gg er Pincanto parziale dei singoli lottigdal offerte in aumtmto non potrango
lunedì 13 prossimo ottobre, in una sala della cisŒói o ahÌè¾dikknŠËal& sséré nitâni di lire venti e un

siglio d'agudinistyydonasdghpio Is$itµ ei broogderà akpabblicirinoanlí per O ióng e 19 ptésso eincanto coll aebennaie mornie avrangpa
la vendita degli stabiliinfradeseçit‡i. ogo p i lotta III è IV riuniti, pei lotti Ve VI rituilti e1pei latti!Xpify

170SgggiogoeÑ0g i§$0 6674Ë07 Q ÀÊ ÛG9449?16.: 5 Gl erreintni l'asta dov a o a e i o y 4 tito 4 : V)RBAypgione Sotto Casa, al 4. 1660epsetodima'ppydiäi•ef>5 90 sigo jn ppigerario e nonialtrimenti del Mecimo dei prezzidi periz'wo d'idcátxto,pari a stara 1ß 8 5, in; coereusa diAttaanMariseManasserog dilGmséppeGatt gltre all'ammontare approssimativo parimbate in numerario della spese 45( adello stradale Stramba e del lotto II.
pti disvgudits

oilly Vigph¾egippp;4 numero glemappa pradefti, sdi areibli 93; þati & Nqngsarkteputo vaiido qwalunque siasi partito se fatto da chi non abbiata utga 1pB 5, in egegppsgedignna MariasMana%serzigdi:GiusepilerAñíohio reventivamente eseguito il prescrittoodspositooCazzulino, dello stradale Stramba e del lotto I. . Î I BEzoÃ¾e}lgyVanditgràOyyhygagarBI þ07 Unterz0 8118 IÎÊUKiCB8tin At(Ogeto III. Vigaa, regionebernursero di mappa predettfydiare 59 40cþafi ubblico del seguito deliberamento, e per la rimanente sotnina in dae rate
a stirag 6 11, ip cppgenza leUo stradala Stramira, di Agostino £ecktino; Pie eguá¾FdiBútfilšmá alutleifðiémbre 1883 e l'altra a pari epoca dell'anno 1¾&tro ifanassero, Gi¤BAPPAAntonigsO.azzalino adeLiettoo1V. 8• Il tyrmitie utile par Paliméi¾ noiinâõÑ¾él vig'eslmi 6 stËÙil À gÍcrúÏaf.te ) - Vigpggegjoge e neglergt:di amappa:predetti, 40are&90, paki 4tto 4M4xtfi el meziodf dÑf gioéûó dènÍnuo prŠssimo ottcÌ>ŸÑ «
a stgra 9 6 þ, in coernpyn deginEnseblo;StrambioaGiuseppe Seagliotti, Pietro 96 Li Ãphe'tà eÈInenth ti cielitièrámènto"e relative kila Ënd tSioÉa-g quero, Agoagno.Ae,catino ellel lottoilIIe rega pg copp ad uso delfOpera pia, saranno a carjoo prope ionale dei rLotto V. - Vigna, regippe Sergar al a. 287 parte di mapps;:di are 58 90 p%tì¾i it ilíftbri.
pagi,y stara 14 54, iq coerenza åt Erasio Cantatord; dellalviaepúbblica a due Le' ältte àditioni della venditä sono visibili noll are à tdlicio presso lalati e.del loito VI.. se af,ergé del pio Istituto e presso il notgiisottdecritto,gotto VI. - Vigna, regione e numerg di múþpä predetti, di are 58 90, part Camagna, addi 10 settembre 1879.
a.starg 14 5 4, la coerenza degli eredt del medico Guasta, della via pubblica Per'detta Amministrazione
eNL lotkX. so Núi F. ÈOldLotto VII. - Prato, regione Cass Bruciatwhal n. 282<dt inggps, di are6

pra 17 10,sin 000 essas di Fletro Za ttara<e dellaivía pubblica a

089 ÌÛI -iCampopregione SM Gioigid alta. 312|Bidedlipa, di sée 318
pgrira ptara10 706eintedèrensandivPiafro ef atdlllAlailtatore,¾ëri Ifna la VÌiBO Bità.
serano, Cantatore Piétro Marco e della vis gibbiles I ttino di sabato 4 dell'entrante Ottobrgy alig 970 10 Ôt a eri a e

1
to g e e

a co tÎñizi në, särä prÃn Èilt a SuB) ci jne uty, a iniÀì breÑi og
a gg ietro13eagliottideAlella visepuWoller. etodo della candela .v gme, per .dare m. appalta. 11 mgnt nimepto della

otto X. - Prato, regione Casamola, a parte del numeri398 e 402 dimaptie, strt4gppggeigle Sgaptyca, cheglggionga,1pdioatrice presso l'innesto ogå 69 34,-94rlya s.tata AgintendrenliaditFrallabitcö Oaatelli det rivò Øst ip etrada di È(apoli, per ÈaddaÌom e per ponti di Valle giunge al conflue delta
saniola, della via pubblica e del letto X:t provincia:presso Beneverste, della lugghezza dismetriggle r o

atto,XL Q Rprato regionalinddettaps¶artedei nitnieri 402 4 i L'asta til dŠtifLid ribásáo detliaud caxÏoneÄi lirè f1,2Ñ,'éd16 ËdÑf rmitàd pp, a e a s 17,ala enere e Ikt! isqg pppoggo capþolatosin dg gyolgggtg, chggj ostensiWieß ehlunqye, ipr vo asam e
- isseun giorno, meno i festivi, da oggi al di della-subastar se -¾L Met .i r'e dne riyo GA a at I ub i Per ersare ammensi a far partitidovrännä ioncorrefiti esibire un e rtiIr gy; ato;41%gneità4 firma on ingegnere eago Àlpa ufficio 100kflon provinciale

Lotto XIIL - bampo, regione e numeri predetti di ere 73 40, p i a stara oyernativo.
8, in coere sa del, rivo Casaploiq,ydella yis pubblica gdel lotto XII La egneione provvieoriarda 4aisi neRatto della subasta kuli lird 1200, iËLeno -ÀÀãignagirkioÁe PakiojahnÄN½Lhn*1/ps M a e 3 4 pari umerario, la definitiva da darai nell'attA dellitatiPula Lug 410 40 110'annatA

ro no
n
fabeb ità l r e d'

seppe
I Ca os regien Dorca, al n 652di mappa, di are 101 61, pari Il termingntile per le ulteriori offerteÀi ribasso, nog mferiqrt alventesin!þ

a tara 2 1, I coe epaza delli benedettò $'élibáManassero, Domenico e l prezzo gprovvisoria aggiudicazione, need al mezwadi gli. luned ' e¾
Giovanni Battista Mas eran ,

ro tram o qbbgesp t ante ettebte.
.

-

. .
ei

XVg n9 da mappp, di are 78§0 Non :PP%4 divenuta definitiva l'aggiudicaziòàe,l'aggiudicatario atrà11
partistarà Ñ, 3 i a v pubbþca) rþntoria di gi6rni 4 per lã stipiila del contraffo, a far tempo.dalisadata få
due Isty obtificazionegewapprovastone,sanche in semplice forma amministenbi&
SI¾¾toßVIII d iVignavibgionetGhã¾enytt4 ú;¾tl d rn diarŠ 2fdd qgalorayaño stuphesenti V sottoácriverlo perderà la canziðudPÀìÑi rfäkjapga stare 6tSc6 Iguceerenza déliMDomenico avign G pe of tell

spannbde di tut i-i dänni ed interëšsi eli&potranno pro*hrliËnè ill'Aegatino a 40 I
stragogy

gt oX
t Il deliberárnento è subdrdinato alPAI†pfövásione della DeputazlËe

c

Caseft ettetúbre 1879.
Il Begretario Capo: FABROGliff

Cantatore e Dornenico Dutkraaid1 SOCŒTA R. RUBATTINO E C.
,'°p sL 6°,' re a

Compagarias di 'un.vignatone a?"Vap yebygg a tre lati. stabilita in zouterrito to di iguale
Lotto XXII - Prato regione Schiavino di aree72188 pari a stara 13, in Si notifica ai signori portatori delle Obbligzioni dellÑ Soeleik enddét

coerenza delli fratelli ßecearg a gue: lati, Ah Giuseppe Seagliotti e,dei:rtvo eteate con attor 27 marzo 1878; che le sottoladicate Casse sono iä arféafe
a la aneguire, a partire de.I 30 setteinbre cerrónte, il pagamentoWèlli addola h.

I p i 1 0 Ï¾ B • per il triWiestr acadente il 33 di questo stesso mese, in lire ItPia oku ifei Igliasta al colmatoño 648 Chadple edgven O bligazioni create ih oro, ed in lire i!Fik nohota legalejtaliana $49 (tielg
A n c ti ra FO ifo iliare Italia

d.
8119 4502 25 A Roma, id. 4.

3149 91 A Milano, la Banca di Credito Italiano
1 X kWfüßis , if sigoti Ilontä etdati

Vk, . gi Id Xti 2089 60 p.Jl.paggmento.a einevra.dellq lire 1Ma monetadegale Üaliana ge gIt Vill .

63 Id. KL 2829 g Obblikasioni create in detta moneta sarà fatto al cambio che verrà giornal,Id. IX . . . . " ggy ,¿ Id. XXI. . . , ,,
1807 20 mente indicato presso li stessi signori Bonna e Ogthpt

2149 y 14, XXII , , , ,, 3648 ,,L Génoisel15'settenibre.1879. 42È
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(66 pubMicazio.a DEPUTAZI,01B TROVINCIALE BI EURLIDCITTA DI TORINO
AVYISO D'A§TA,11 Sindaco'

Nel giorno di laaedi oËo$e SossimŠv¾uturo, aue ore 12 weridiane, 91Veduto il rggolameatp pel servizio deHa polizia municipale,
roêgerà in questa resitÍË¾a provinciale a pybblico incanto per deliberarp

Apáto il conêorso per titoli a chi vóglia aspirare al posto di direttore la impresa qui appressa delpergta.
lato o roit"o nas anni uni e ppi p vieds n 1 el Lav070Ãž Costitigione di 149t<titgð70 ponŠØ SitË ftifÑQ Û0Med
tato all'allicioelo, " Gabinetto del Sindaco;,, nella strada Flumini¢.
Gli aspiranti dovranno provare con documenti: 1, L'asta sarà aperta stills'iomma di lirgil3,§05 1, e si térrâ ool metodo
p) La cittadinanza italians; et partiti segretiscolle forinalítâ prescrittè dal egolamento sulla Contabi-h) D'avere esercito Iodevolmente offiet nella magistretura giudissaria o lità generale dello Stato; apgrovato con Reale decretä ¥àettenidre 1870, naanellsacarriera superiore amministrativa provinciale. mero 5852. .a t
I documenti dovranno essere presentati al detto añizio con tutto il inesodi 2,Rappslto-sarå vincolato alla osservangs del relatifo capitolato rödattosettembre-corrente, ed.aecompagnati da una domanda su earta bollata da dalfoffijio tecnico provinciale, il quale 4 ostenàibile a Glitanilúë nella segre••lira 1, in cui si dichiari di accettare il espitolato. teria di questa Deputazione.
<De domande prima d'ora,presentate dovranno essere rinnovate• 8. Le schede, debbono espere scritte in eartaada bollo da I2 1 20 ed esprÌ-Torino, addi 3 settembre 1879.

Il snaaeo: È. FERRARIS. niereela .obbligazione di eseguire I lavori per Is asomma che claseun aspirante"428 tuol esibire, escludendo le condizionate e tíòn deterininate.
4. Nessuno potrå essere ammesso all'asta seats avér primé effettuath pressoPREFETTURA DELLA NCIA DI I.IVORNO á segreterialprovinejale,il deposito di lire 1000 per titolo spese d'äppalto e

senza avere eziandio esibito un certifidato diidoneitä rilasciato da un inge>Kfyiso d'incantonlårritivo er 'appalt qüinquannale âclla guere governativo o provineiale di data non anteriore at sermesi.
manutenzione delle opere d'arte del porto Mediceo, Därsena, e Sarà inoltre obbligo di cadauno degliaterenti di depositare contempdfL

. .
- · •

t hi delle inneamente, come cauzione provvisoria dell'asta, la somma-dÎ TÍre lacanale snierni di questa città, e per e rrfensmen o a g asa
damerario od in biglietti della Banca Nazionale, in todoie del Debito Pub-strade, piazze e calate del porto m d6ßiní0 blico Ál portatore valutate al corsa effettivo di Borsa, od in libretti di Canae

EssenÀo stata presentata entro il tArmine stabilito un'oferta di diminuzione i qa ro e o ebsaria o a a go te
dek Aper cento suLarezza della provvisoria aggiudicazione dell'appalto Bud- de)$beramento seguirà a favore del miglior=ofetente ohÃ mel suo aredetygià reso notgeol manifesto del 29 agosto y. pysarå esperigeatato un tito, suggellato e drmato, avrå oferto sul prezzo di perisia un ribasso d tä"ultiWd dèfigitivo inöailto in questo uffizio di Pr¿fettura nel giorno dÏ venerdi tanto per cento gnaggiore o eRusle gel ribasso minimo stabilito inuni scheda
8 ottobre prossimo, ad un'ora poneridiana al prezzo ridotto dalla suddetta syg plt dep a sg tavo la iluale Vetrà apdrta doPO O no a t
e tnca av ogo el metodo stabilito nel ýîmn avviso d'asta del 7 ¿L 7. Airatto della tingulani el contrAtto d'¾ppalto il deliberatario dovri
g to ed ossenate le prescrizioni no tenúte in dëtto avviso. s e p ó*Ba ha'«°r. i.tt.f.if.2,'s."ol.it*efaî¾ait..Ta",it

iv rno, dall'nBizio di Prefettura, addi 15 settembre 1879. rticolo 5.
4 n eprehrig gue o NTONIO BARTALI. 8. Le spese d'asta, di dÀbera, di rogíÑ, delÌe oo¡de aaËntichedel contratto----- saranno tutte a carico del deliberatario,

INTENp NZA DI FINANZA IN AQUILS 9. R termine Mile er presentare l'oferta del ventesimo sòl rezzo chásarà per risultare da la prima delibera.& stabilito di giora sette e eeadrà alÖol presente afviso Vinke aperto il concorso pel conferimento delle rivendite ezzodi del giorno 13 ottobre venturo.
. e

indiente net seguente eleneo: Ferli, 10 settembre 1870,
TLSegrelawió Capo della1½ fa inne coinciale

COMUNE B Ø EG A T A Beddito MAGAZZIN (174 CLEMENTE VINCENZL
ov"e sita o della dal quale leva
la rivèndita Fu stora rivendita i generi 8TRA310NE PROVIRifALE 18 ROMA

1 Fontiochio. . . . . . 8. Pio 2 50 > Aquila Ap alto dei lavori di correzione di un frallo della iff 40 provin
e na . . 8. Giovanni à 1Ë6 50 14 dole & LRignadu ob e lo li rRnoin nista

4 Prata d'Ansidonia . S Nicastro 2 80 a Id. Ñufne Ë0ft0•
5 Camarda. ,

, Filetto 5 8 I JYNSO D'18ti '
7

. m ri OSured Šl$o 1 16 à Innanzi 1911.mo signor prà¶etto tresidente dÃÏIa Deputazione tironiaciale, o8 nooli . . . . Francolisco 8 50 . Id. di chi to rappresenta il giorno 24 del gerentildese, alle ore 12 máïidiáné
Gagnano. , , . . . . Fmggi 4 50 > Id. nella segreter!à delIã De¡ñitazione, affuata nel palazzo della Provigela in10 Rolaorano . . . . . 2 616 34 Arpino piassa de' Sa. Apostalg si procederà al primo esperimentq,d'asta col metogoDiggelipAlfedena . » L 90. Cutel di ingro dei partiti segejipper Apaalto dele suddetti, lavorìJmpoitanti lire 68,00404stel di §apgrq . Rectacingemiglis 40 > Id come al capitolato dell'Uffielo tecnico, osservate le formalità prescritte dataGoÍlepietro . . . . . > 1 88 35 Capestrano regolamento sulla Contabilità dello Stato, ûyprovato acðn Regi ecreto414 Carapelle . . . . . . Castelvpochio 2 67 80 Id' séttembre (870, n. 5852¾

15 Introdigüi. . . . .
I 1 Sulmdena .Le schede di offerta scritte in earta da böllo da lin 1,4 debítameäte sug-16 Sulmona a . . ·

1 275 10 Id' keltate e sottoseritte dagli offerenti, dovranno contenede in tutte lettere l'iu-Suremo 7 685 1ß Il diensione chiara e precisa del ribasso che s'jntenàerhofrire anLyrezzo enin-
19 Casteldieri. . . . . . 1 309 25 Id. di

20 .Pescoroccgiano . . . G:rgenti 2
. ,

45 » Avezzano Eer essere ammesso all'esperimento d'asta claseun concorrente dovrà pre·-
21 da isnello. . . . . . Pescaea e 2 50 > Id. sentare un certificato 414cneità rilasciato da un ingegnere dell'Ufficio teente
22 Cerchio.

. . . . . . .
45 32 Id. provinciale di Roma, o del IL Corpo del Genio civile, di data non anteriore

28 Borgooollefegato . . Corvaro 1 50 > Id. di sei mesi al giorno dell'incanto.
24 immiggang , . . . , Agapito 6 30 > Antrodoco k garansia, provvisoria idegli atti d'asta dovrà elasenno del concorrentE

I etrella Salto . . . . Marere 8 90 > Id depositare, contemporaneamente alla scheda, lire 800 in moneta o biglietti diollarmele, . . . . .
, 1 24 • Avezza O Banca aventi coiso legalei e per cautload dellaitivrà gatirizia'del contratto,Dorsoli, , , , , , . . Pietrascua 2 80 > Id dovrà Paggiudicatario depositar:0, all'atto della stipulazioná, lire 1000 la m28 "Cîvitellä Roveto. . . , 2 336 > Id- aëta o biglietti come sopra, onero in rendÏta consolidata al orso di B

Gli aspiranti dovranno presentare a ques a In endense, nel termine di yn dél giorno antecèdente elidel(à ÏniiniyŸà là o la Etipuláziole.
go B iso a i po ne , e e

a e ao dell'aÞýáltatóte tútte le ages d'ajtd, iegistro, ollo e ce

e dl h eel eer cadi fa gu ae eni caumme i p 11 capitolato à viàbÚ& nella segreteria dellË Deputazione dalle ore 8 anti-vanti i titoli che potessero militare la loro fa ore meridiano lie 3 pomerid se di eigsena giorod paelusi i festivi.Le domande presentate all'Intendenza dõpo quiftermine non saranne prese 11 tëi p utile (fatalÒ presentire le käri di ribasgo del ventesimo è
10ae 4 r ut Vis e o a ¿árióó eic

l 1 e2èt e deli 180 & I e laio m4se dipttobre
Aqui . 10 settembre 1879. Per it ßegretario generale assente

Alga L'intendenu: PhleURRO 4209 WEENNESI flegietario.
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INTENDENZk DI FWINZA IN FIRENZE INTENDENZK DI FINANZK IN VICENZK

AVVISO DI CONCOIISO col presente avn.o viene aperto11 eencorso vei conferimento nella rivenaltig
n. II, situata nel comune di Marano Vicentino, assegnata Jier le leve al Ina-•

In adempimento gelg giapúblžjgiikgagpqtg ney gigp incio Mini siigl del aísino di-Thiene, OdeièresiuliiriildÍtÃ l rdo di tire 55,
1 agosto u. s., n. 48961-9866, ed in esecuzione dell'articolo 37 del regolamento La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 187

gibt servizio di deposito e di vendita delaali e dei tabacchi lavorati, approv 2336 ISerie 29).
c$n R. decreto dei 22 novembre 871) nam , egeve prochder get tuezzo Gli aípirunfl dovrinho ŠrÉsÎlnilire Ã ÑthéÔt nÈndenza, nel termine di a
Èëlla pubblica concorrenza al 6onferimento dello spaccIo all'ingrosso dei sSi UËejó dalla data dell'Inserzione del presente nella Gazzetta Ffficiale del Reges
egdei tabscebi nel comune di Bagno di Romagna, nel circondario di RocÃ nel giornale per le insersioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze)
IL Oasciano. in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condottag

tale egetto nel giorno 6 ottobre p. v., alle ore 11 antimepd., sarà teant ella, fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei doenmenti compro

gli uilisi di questa Intendenza il relativo appalto at
oferte segfetât vän$ i titdÍi lië^põŸéiÑËïo militare a loro favore.

Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de Lejomande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prBEO

p sito di Firenze.
in considerazione.

g e à rz el så a v e 1 od
co se dölla pübblica d pre a vise o a parl deb

1 prescrizioni per le rivendite del agli e thbaadhi• Vicens t &79

Al medesimo sono assegnate n• 15 rivendite• 4207 L'Intendente: PORTA.

La quantità presnútiva delle vendite anskall pf6ún
16 spaccio da äppal- -

t roi determinata in base alla media dell'ultimo triennio viene calcolata: REGIO TRIBUNALE CIVILE AVVISO

Comune
. . . . 11 1. ¿ a Quitit. TRW½4 (2*pubblicazione)

Macinato e di Volterra. Id. 1021 equivalenti a L. 59,879 50
Nell'udienza del 23 ottobre 1879, ore Nel giorno 22 ottobre 1879, innanzi

a) Pel sale Raflinato . . . . . . . . . . Id. i 11 ant., tananza al Tribunale suddetto, il Tribunale civile di Civitavecchia, si
Pastorizio . . . . . . . . . Id. I ad istanzardel eignor Angelo Pietr probederà½Ils idita giudiziale de

In comples o . . . . . . . . Quint. 14. L. 59,879 5
e nå i . e een ge e i i

b) Peitabac hi in t; 7i 31 h I . iËipofio di I. 5 8 3 a t
e gne

iaËmples . 45 6 e oc un t
onal row chin

correspettivo della gestione dello apaecio e per tutte le spese relativ
e bra sito qu I lach t à ta n

y agono accordate provvigioni a titolo
d!indennità in un importo percentaal nettfW på suárid, i úµi segnàta in mapp à idee I, n. 191

a rezzo di tariffa distintamente pei
sali e pei tabacchi. Queste provvigioni l'l81 sutí. I e (dPWttarr it; deonirr 2 .Brittegl in sia Tiberiana, n. 13, d

c late in ragiones di- lirañ1,Q91 per egal cento lire
sul prezza, di tiriff enl arì A, Douflganti ittada dellsaCava a in a gg spfldgtta,þ. 25Q gub. 4

di lire 3,223 per ogni cento lire enl prezzo di tariffa dei tabacchi del Melo, terreno Acetina, i fossi della •

d i er eero un aanno ¡•edgito Igrdo approgsimativamente di lire.8§i244.
a e on lo o, Lotto I Os lañI do

o

e spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente ik nellelo di 8. AutbaiosAlfatevi là6bië 98 appa endå tt n. 198 aab. 1

li 6955 20, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di iire 1467g, iA sul prezzo di litaltB4.60 affertøy dal Li

q ale colfaggiunta del reddito della vendig calcolato in lire 300 apamygte- to ta , a a de a feTA.

ribbe in totale a lire 1757 24. feitf41 29 noveinht-e 1Wi e aill afa Terrgno pascollyg

a dettagliata dimostrazione degli elementi dal quali riäillta il dato su- li 13 giugno 1879¿ Le cãàà!zidati délia
sto relativamente alle apese di gestione trovast ostensibile presso la Di- sendita sono descritte nel bando de- 257 - 26 Terreno p seo o voeÂbol
no Generale delle Gabelle e presso l'Intendenza o incial de tat zie noe eria dg Tribunal Le Forche, are 69 90, in mappa su
ze in Firenze. detta, n. 375 - 36 Terreno pascoliv
II obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito esilitolat

422 Caaro BoneAssi prou. vocabolo Pian de' Santi, are 41, i

o tensibil ggaso gli nilizi ggninziopati.yt DIOHÏÈII lo áŸié fŠ
La dotazione o seortã¼i cui dovrà essere cos tementeprovvedpto i p

i Fráricesco De Eederiels Egrico a mappa sezione I, Tolfa,
cio è determinata :

. Dell'Elba. componenti la Società com- Lire 490 80.

Inq¾intalixã¾Raali, palavalore AL L.3,500 tuergiale F DéWederioitre Øëmpiràög-44otteTVrderrenopascoliw¿ttr
,,

6 24 tabacchi id. ,, 4,500 magazzino di oggetti di pietà,belle arg vocabola Itiga, are Skin magga ande

e quindi in totAle a L. 8,000 e cartoleria in piazza della Minerva, detta a 190 -- Terreno prativo, in
............ humeri 67 e 68, non potendo pertelóry roca olo pina att. 1 43 0, in mappa

I patto sarà tenuto colle noime iaormalità ätabilite dat legolainduto Lp eo pp o se j ine i e T n i

I r ce in'ten7e'a od ae e al coûÊëfimento Ë l detto ehdËc Ajà Éò¯ d gdu brado pDer a di lo oMpi -111 195 ma

vraring preientare nel giornq e hell¾ra sui dÏckti ha piego suggellate la loro 114441A a commeasq gestor del ne e 2 - 4 Capon .di lire 12 pytyg
offaità in làdritto all'Intendenia pioviëëläie úâÍle Finänge la Fit gå noeiale. & pã t e

* 21Ï e¼ën Bohizi lšgidio ap-
Le offaite ei esåere valide dovranno: Ëti eselhalvintéitt il det L

in abolo rqua

1• Essere stese appra parta da bollo da una lira; estore, 11 quale à anche autorigarto a Lotto V. I Cása in Tolfa, Via
2 Ebprimere in tu të 1ettiere la provvigione richiesta a titolo dindeonità are per la Ditta Buddetta senzal- ella Maripc018, piani g tye ygnig

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto poi tabacchli Vocura. In tappa aesio .À$9 sub. 8 -- 2F
36 Essere garantite mediantei dò ohito &f liië"800 e te al decimo ciò silÀ¾vŸlsh pr o emgerarW Deste canti 1 Bagno.in mappa-
dell'importoidalla cauzioáác lata dagli art. 3 e 4 .

lato summen- 11 41eyesto dell'articolo 163 der Codice intadttìV n2 räta le 2aÞ Statif
zionato. Il ggpostfo potik rei in RomeraÑo, glia õ Buoni del di comidercio, a#eúdo giàÆdhmpito a e ReiñIe al Vicolo dâ' Venti, n. 9, in

Tesoro, ovvero in rendita 5 per 1 inseritta nel.. Gran Libro del Debito Pub- qµantp prggerif040 gli artt0011 168 A mapp411addettaus.472 pub.2 - 4° Cass
blico del Regno d'Italia, calcolata al inészo di Bórsa nella capitale del Regno. geguenti. .m vigolo gelge ¶µgeert del Forno, se-
4• Essere corredate di un d emnento legale comprovante la tapaelti di ob. Roma, li 16 segmbre 1§79, anaWiú mappapezlUhå l,nn.469 sub..2,
bli

FRANCESCO I E EDERI 18. 472 súb. I e 471 enbi 2 -- 5. Gäntiga,
erte mancanti di tali requisiti o cóntenenti restrizioni o deviazioni 225 ENRICO ÛELL'ELua. ya Fangspani gnata in sua kie-

lie condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altriaspiranti,siriterranno
viendI, n. 604. Lire 170f 20; sa

come nop avvengte.
ËVISO. 226 Ofvitavecchia, 10 settembre 1879.

Sagaindicazione avrà luogo sotto l'osservanza ,delle condizioni e riserve Obstiin toine di Shelèt .

4212 AUGusto Rrdex proc.

stabiht"ë dal ripetuto capitolate a favore di quell'aspirante che avrà richiesto Con apopa privata e registrata a
la provvigione minore, semprethë aia inferiëre o älmeno eguale a quella portata ftoma il 10 settembre 18"l9 e ddhita- ÁYYÏSO,
dalla scheda ministeriale. méate"trêserittidi n 48 daÏíà ciábal-

Seguita l'aggiudiáásione"sâ hrfo'imrnedfataniente astituiti l'depositi Agli (eria del Tribunale di commercio di (2a pubNidazioney

altri aBpiranti. Quello del deliberatatio sark trattenuto
uno al momento della Roma si à costituita in Roma una So- Avanti ileTribunale sivile di Fi-

palazione del contratta e della.prestazione della cauzione stabilitañàll'ar- 41stà iŒtidrii¥¾fthflifð fra Giovanti renze,

de,( capitolatp d'onere., i e Vi ginia confogi Dassena e Affcuso L'avv. Giuliano Spighi hapresentats

nylesga enty i e(mine perentorio di giorni 14 l'offerta di ribassa on so tpo dit a i

non mferiore aÌ ventesimo del prezzo li aggiudicazione.. izzieheriai d i Tritone n 2 e Spight, operata nella, Cassa dell'A-
Saranno a cArípo del 491iheratgio tytte I spes er la pubblicazione degli a bruta di a istrà. La Br gy stènda dePPYe tf ed AWiieto didi-

avvisi di concõrso, ipièlla për la maerzione galla Gaggtg Ofg- ánnta da Giovatin&Doseenk eilidit¾ rense!¾er la gomma di lira milleaitti

ciale del Regno, 1e sp e pyla stipulazione à le tasse governatÃYO G. Dossena e Compagni..i A i OW , ggynþgggt f9 491 NW apr
e to di regtro e bollo

.,

-- Tutto cið si deduce a notisia per ogni
1 in gag4ggrg);114894 geggne

421 In¢endente: CANG A oma Î7 i al 1879, (¾Firense, 20 agos o 7A o Swam
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058§ mê¾ IBB
IFLETTENTI IL RECLUTAMENT I)ELL'ESERCIfÔ

yn Uso Mou; noin mde

DELLÈ AUT I I IVILI Ë HILITARI E DEI PRIVATI

t dire (Rogig e lis reito, appYovatoteol Éngio>Deereto del 261 glio 1876.
ge ggi 1877, colla quie at atta 11g ggiunta capi d'geñžione gniemp ti dall'articolo 96 dello

stesso testo auica '

i ,3. - La Legge «eftf a a 1 16 edprdifiamänto della MiÍizia Terriggia e deÛ RÙiziaiÀ..
inNi àld.

. I n jg g'dI ghta approväto col R o Decreto idlli 30 dicembre 187Ñaperliesemione dektedoninion eglella Lpggy77 pr tatW iliualigesítátd c luglie,seÀene:es.sereapplicada:allidsminente levausui padi nelR58,
no re yo IndieënnalÑÑþà .u. Ja

La trustokke côth lernentaregal golainento per17esecusione del testootnien delle Leggi ahRealutarnento del-

7. - I paragrafi aggitrnt) yttriatt imell'isguzione e Ingl&ñientáve'.
8. - altnid dis osizion¶gfx¾ im igeggtí ga 1 a 861-iweltitantëiitokèll Báèreit

oýdinaiesco cepË hy Volontar di un anno.
1 alltico-a1Èabetico

än âgéompagnate 4 paggposì lã cdrrispondente all'Amministratione el
el gyd,1ipogy ËËÛÎAOUTA R6íg AdAéfla Àfika

I a

a t

d pt
t e

a a une

tueri il pagamento de gaglia tillire 12 il ttp g grgo at o tte ndicate nell'avy so sudd tto.
dgdy:ýpayydisliret1L9865 per clasettmaag Jeacioè 42 0

av te imprtwe-aindia Walet10tider atWidelikkui = e

0 '60 per ogni Obbligazi e (leggic19 .l4glidn1866, A4tSD,«e 11
aghtfor1 M Ipdfand i dosi pernogetâàgli inledet

to Mobili 1
in em man i geyto poncorso-Per Atpli A cht voglia aspirare si posto di affinis e.Id. IlãBgifdoedixBeolitose,?di etd emandagts il torgia delleLgdardieturbade ansampestrifalldicondizi niw¢biAne0flapBari, Bologha GennysþIAcr o Messina Milang edena, Napoli, orrispettivi di cui nel relativo cap tolate,approvato dpila/Giäntä mdhi jÿålel m , a e, Porto aurizio, Rprop e Tengi a an gnalp nel

08 cokrentè,seúëinbredd4pdeltet It'ullibio1• " nãbinetto, del Sindkeo

bligszioni dAsesi vengnne Blaccati i vagli r prestatq)odgyg¡g og te e Alei&4 averykquit--igtignaidSipettbinþrW18791 0 eg it meereig ikgreggilmeng4i cytilanog($23 ey iustifinata costituzionadiaicarrobusta eda sanitàt! nrunibipallidaks- I docuinenti dovranno essere presentati al detf6 UMidio't ök totfò ti doËettenibrebed aeñornpigshtflaolí416à?dbinänd if6åËtÑbólÏ¾ta dá Ìikä unut si dichiari di accettare liiggpitolato11 RasiËÍip aînmig raëigge Ës Leklõmandepriefd' ra presentáte day età ri nò*ät1879tinslire 2 per azioney edigibili presso a que costr Törin addì $ s yg ig'ygriliabio dél va liag 82 a jiattito 481-1* ottobre p. Y 12
dae L AR'I'0kiñW, 1 tténißrb'1879.

4224 LA DIRE I ATALE: Gerente, | IlÒ$Ÿu-Tip gg&


